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Ancona ! 

Natta : unita 
delle masse 
contro la DC 

Dal nostro corrispondente 
* ANCONA, 27 • 

Nel quadro delle celebra
zioni del 42' anniversario 
della fondazione del PCI, og
gi, a Piano San Lazzaro di 
Ancona,- il compagno on. 
Alessandro Natta ha svolto 
un inteiessante discorso sui 
problemi politici del momen
to. < Il governo resta, ma la 
crisi del centro-sinistra è 
aperta e dimostrata >, ha det
to Natta nella parte iniziale 
del discoi so. e Questo è il ti-
sultato di fondo del dibattito 
par lamentare piovocato dal
ia mozione comunista L'on. 
Fanfani, che non ha litenuto 
di dover t rar te , rassegnando 
le dimissioni, la conclusione 
che la logica politica e un 
corretto costume parlamen
tare gli imponevano, avreb
be pptuto risparmiarsi alme
no le penose affermazioni se
condo cui il governo sarebbe 
uscito, da questa prova, in 

Scheda a Pistoia 

Lo scontro 
avviene 

sui contenuti 
della pro

grammazione 
PISTOIA, 27. 

Il compagno Rinaldo Sche
da, celebrando a Pistoia il 
42. anniversario della fonda
zione del Partito, ha innan. 
zitutto osservato come que
sta non può essere una sem
plice rievocazione del pas
sato; se cosi fosse, non com
prenderemmo il valore della 
scissione di Livorno, che eb
be origine dalla necessita di 
dare alla classe operaia un 
par t i to s t ret tamente legato 
ai problemi delle masse 

L'oratore è quindi gassato 
ad analizzare i motivi del 
mancato rispetto, da parte 
de, degli impegni di governo 
e i cedimenti dei partit i che 
sostengono il centro-sinistra. 

La causa della s i tu i / ione 
determinatasi sul problema 
dell 'ordinamento regionale 
— ha detto Scheda — va ri
cercata nel disegno democri
st iano. peraltro già manife. 
statosi a Napoli, di imporre 
al paese uno sviluppo mono
polistico fondato sulla subor 
dinazione di una parte del 
movimento operaio e sull'in
capacità dei partit i laici che 
appoggiano il governo, di 
trovare un leeame con tut te 
le forze politiche sincera
mente democratiche. 

Questa unità, che sola può 
garant i re al paese una pro
grammazione econonvea de
mocratica. è impossibile — 
come l'esperienza d i q u P S t i 
mesi dimostra — *enza l'ap
porto dei comunisti 

Affrontando il tema della 
programmaz'ionp econ «mica. 
l 'oratore ha sottolineato co
me questa espressione sia 
diventata comune a tut te le 
forze politiche: nerfino gli 
uomini della Confirh»s!r:a so
stengono la necessità di pro
grammare . Il .problema di 
fondo, però, ha detto Sche
da. non è quello di program
mare . ma di come si vuol 
programmare . E' su questo 
ter reno che ogg* avviene lo 
scontro fra le forze demo
cratiche che vogliono una 
programmazione in aderenza 
alle esieenze e ai bisogni del
le masse, e le forze mono
polistiche che richiedono una 
programmazione che per . 
metta loro di • realizzare il 
massimo profitto. * . 

Come vincere onesta bat
taglia? — si è. domandato il 
compagno Scheda - — T a 
csDan^ione delle lotte sinda
cali. la combp'tivitp ^elle 
masse, la protesta unitaria e 
anticapitalistica che monta 
nel paese, invertono gli stra
ti sociali più diversi, 'ridica
no che la via da seeuire per 
colpire le resistenze conser
vatrici e rinnovare le s t ru t . 
tu re del P T S C . non può es
sere che l 'unità di tut te le 
forze antimononolistiche. 

A questo punto Scheda ha 
affrontato il nrohlerm dei 
rapporti col PSI. sottolinean
do . come l 'accentuarsi, in 
questo parti to, di tendente 
contrarie alla unità col PCI 
siano in contrasto col pro
cesso unitario in atto noi 
paese La mozione o r i e n t a 
ta in Parlamento dai .comu
nisti. lungi da essere una 
manovra « fomenta le . P 
quindi una iiiziMiva volta 
a por tare chiarezza fra le 
IT1RM. 

Ieri a Perugia 

Presentata la relazione 
al Piano dell'Umbria 

piena efficienza e con una 
più larga fiducia. Le verità 
che la discussione ha messo 
in luce di fronte a tutta la 
opinione pubblica sono ben 
diverse. In primo luogo, che 
il governo non ha realizzato 
e non intende più realizzare 
l 'impegno più serio e impor
tante del proprio program
ma: l 'ordinamento regionale 
E' stato lo stesso on. Moro a 
dichiarare che le Regioni co
stituiscono " la più grande ri
forma nella vita dello stato 
democratico "; ma questa 
" grande riforma " non l'ha 
voluta e non la vuole >. 

«L'inadempienza program
matica — ha rilevato Tora-
toie — non è emersa dalla 
denuncia de | PSI; è stata, 
invece, dichiaiata ed esaltata 
dal segretario della DC. In 
«al modo. l'on. Moro non ha 
solo smentito, ha avvilito il 
governo che quell ' impegno 
aveva chiaramente assunto. 
L'on. Moro ha compiuto il 
più grave, intollerabile at
tentato contro la Costituzio
ne. subordinandone l'attua
zione alla volontà, al calco
lo e all ' interesse politico del
la DC e rendendo una volta 
di più chiaro che la realizza
zione e la difesa dei principi 
costituzionali esigono la lot
ta decisa e coerente contro 
la vocazione conservatrice 
ed esclusivista della DC. Di 
più: le ragioni del rifiuto di 
realizzare le Regioni hanno 
riversato sul PSI tutte le dif
ficoltà e le umiliazioni di una 
posizione contraddittoria >. 

« Voi socialisti dite — ha 
affermato il compagno Natta 
— che la fase politica del 
governo fondato sul program
ma del febbraio '62 si con
clude per inadempienza del
la DC. Ebbene, ribatte Moro, 
la realtà è che il centro-sini
stra si è mosso con il ritmo 
e con il passo che noi ab
biamo voluto ed oltre non 
si va se il PSI non si pie 
gherà alle condizioni che se
condo la DC garantiscono la 
" stabilità politica " e la " si
curezza democratica " : la più 
profonda rottura con i co
munisti , l 'accettazione del
l 'atlantismo, il riconoscimen
to del primato e della fun
zione di guida della DC ». 

« Le Regioni no. i Polaris 
si — ha osservato Natta a 
questo punto.— In questo ar
co di impegni smentiti e di 
nuove e pericolose decisioni. 
vengono alla luce i gravi li
miti del bilancio dell 'attività 
di governo, gli obiettivi che 
i gruppi dirigenti de hanno 
perseguito at traverso la coa
lizione del centro-sinistra. E 
vengono in chiaro anche le 
reponsabilità e gli errori de
gli alleati della DC e dei com
pagni socialisti. Quando Nen-
ni dice ora che, 4-5 mesi fa. 
da una crisi di governo non 
si sarebbe potuti uscire se 
non con una ripresa del cen
tro-sinistra, confessa in real
tà che il PSI ha sbagliato a 
non reagire immediatamente 
quando la manovra de co
minciò a delinearsi. 

« Alle dichiarazioni solenni 
sulla globalità, oull 'irrinun-
ciabilità de] programma il 
PSI accompagnò, infatti, in 
sostanza, l'acquiescenza di 
fronte alle pretese crescenti 
della DC. rifiutò l'occasione 
di un chiarimento e di una 
seria battaglia che noi comu
nisti. una. due, tre. quat t ro 
volte offrimmo proprio a 
proposito della istituzione 
delle regioni, proponendo la 
discussione della legge elet
torale. In realtà, la maggio
ranza del PSI non ha voluto 
partecipare a ouesta batta
glia e nei fatti ha accettato 
la linea della DC. Tut to ciò 
ha portato ì socialisti, con ì 
repubblicani e i socialdemo
cratici, .alla stretta at tuale. 
dalla quale " nemmeno ora 
mostrano il coraggio di uscir
ne. favorendo così il propo
sito della DC di presentarsi 
alle elezioni coperta a sini
stra. ment re è impegnata a 
recuperare a destra ». 

« Noi comunisti — ha af
fermato l 'oratore avviandosi 
alle conclusioni — nel dire 
queste cose non mostriamo 
alcuna allegra soddisfazione. 
Patti come quelli della man
cata attuazione delle regioni 
rappresentano una bat tuta di 
arresto oer tut to il movimen
to popolare e democratico. E 
se c'importa di dire che era 
giusto il nostro atteggiamen
to iniziale sul centro-sinistra. 
soprat tut to ci interessa rile
vare che le vicende del cen
tro-sinistra ripropongono la 
esigenza di una lotta a fondo 
per realizzare una vera svol
ta a sinistra e l 'avanzata de
mocratica al socialismo. Le 
esperienze di questi ultimi 
mesi insegnano che senza un 
movimento unitario e autono
mo di massa non si realizza 
un incontro con { cattolici 
che non sia subordinazione 
alla DC ». 

Walter Montanari 

fiori di 
Sanremo 

Al la manifestazione hanno par-
tecipato rappresentanti di tutt i i 

comuni e il ministro La Malfa 

SANREMO — Anche ieri — con una temperatura un 
po' più rigida del solito — sfilata di carri floreali in 
rappresentanza di tutt i i paesi europei per la tradizio
nale manifestazione di « Europa in fiore ». Queste gi
gantesche cicogne di fiori sono della Svezia. 

(Telefoto ANSA-1'Unità) 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA.. 27 

La relazione al Piano re-
(lionate umbro è stata sta
mane solennemente presen
tata alle popolazioni delta 
Regione, nel corso di una 
manifestazione nell'Aula Ma
nna della Università, presen
ti — con le rappresentanze 
elettive dei comuni e delle 
province, di enti e associa
zioni, di parlamentari e di 
nneratori economici — ti mi
nistro al Bilancio La Malfa. 
l'on. Micheli, presidente del 
Centro per il Piano regio
nale, e il prof. Siro Lombar-
dini, 

Nei loro discorsi, La Mal
fa, Micheli e Lombardini han
no ribadito che gli studi del 
Piano hanno permesso di pro
vare scientificamente quella 
situazione di crisi e di disa
pio che le popolazioni um
bre già da tempo avevano 
avvertito; che in Umbria non 
si è voluto fare una raccolta 
di studi, non una serie.- di 
previsioni ipotetiche di svi
luppo. ma elaborare un pia
no operativo nel quale abbia
no il loro specifico peso gli 
interventi e gli strumenti di 
realizzazione. Il piano umbro 
è nato dalle lotte popolari. 
dalla iniziativa degli enti lo
cali, dal dibattito che ebbe 
luogo in Parlamento nel feb
braio del I960. Ora è più che 
mai necessario il legame del 
Piano con l'organo politico 
naturale per la sua realizza
zione, che non può non esse 
re l'Ente Regione. 

Nel suo discorso, l'on. Mi
cheli è partito dall'afferma
zione che il piano regionale 
va visto strettamente colle
gato con la pianificazione na
zionale. Dopo avere larga
mente citato cifre e dati che 
dimostrano l'ampiezza del 
lavoro di ricerca svolto dai 
tecnici del Piano, il presi 
dente del Centro ha elencato 

1 * * 

Castiglione Messer Marino in Abruzzo 

Frana un paese 
sotto violente 
bufere di neve 

Unanime condanna ai « supercensori » 

Nuove proteste contro il 
sequestro di « Vi ri diana» 

A Roma le proiezioni proseguono affollatis
sime malgrado il provvedimento oscurantista 

' Nuove voci di protesta per il 
sequestro di Vir'uliarji. avve
nuto a Milano per ordine del 
Procuratore Spagnuolo. si sono 
aggiunte ieri a quelle, terme e 
indignate, espresse dal mondo 
della cultura nei giorni scorsi 

All'appello lanciato dagli uo
mini di cultura milanesi e sot
toscritto da Sergio Antonielli. 
Guido Aristarco. Luciano Bian-
Ciardi. Tino BuazzeUi, Luigi 
Comencini. Corrado De Vita. 
Ludovico Geymonat. Enzo Pa
ci. Mario Spinella e Ernesto 
Treccani: alla dichiarazione del 
presidente del Sindacato na
zionale giornalisti cinematogra
fici. Gino Visentini, che con
danna l'operato di Spagnuolo. 
si sono aggiunte nuove prese di 
posizioni II saggiata e critico 
cinematografico Guido Aristar
co ha rilasciato al.nostro gior
nale la seguente dichiarazione-

-ironie per Rocco e i suoi 
fratelli di Visconti, così per 
Viridiana di BunueJ ci troviamo 
di fronte a censura di cai attere 
ideologico: si colpiscono le ope
re sul piano dell'arte e delle 

idee Mi sembra che il provve
dimento ponga l'Italia sullo 
stesso piano della Spigna fran
chista. la riporti, anzi, al Me
dioevo ». 

Nel comunicare la sua ade
sione all'appello della cultura 
milanese, il prof Geymonat, 
dell'Università di Milano, ha 
aggiunto: « Gravi sono le re
sponsabilità del governo di cen
tro-sinistra per avere permesso 
la formazione di questo assur
do clima da caccia alle stre
ghe -. 

Anche gli studenti medi de
mocratici torinesi hanno fer
mamente condannato l'operato 
della Procura milanese. In un 
comunicato emesso dai diri
genti dell'associazione, gli stu
denti torinesi » uniscono la lo
ro protesta a quella che da ogni 
parte si leva contro l'arbitrario 
e ingiustificato sequestro del 
film Viridiana. Nello stesso 
tempo — prosegue il comuni
cato — riaffermano ia loro so
lidarietà con il resista Bunuel 
e si dichiarano fin d'ora al 

fianco delle organizzazioni de
mocratiche in qualsiasi azione 
esse intendano intraprendere 
per la salvaguardia della liber
tà di espressione garantite dal
la Costituzione repubblicana 

Abbiamo già scritto come il 
caso di Viridiana, assieme al 
problema più generale della li
bertà di espressione, che viene 
in questi giorni messa in peri
colo. ponga per la prima volta 
— da quando è stata approvata 
« cioè dopo circa un anno — 
il problema della nuova legge 
di censura la quale — sino a 
questo momento — è servita 
soltanto a porre il veto a film 
come L'ape regina. Jules et Jlm 
(approvato poi in seconda 
istanza) e La donna nel mondo 
.(bocciato anche dalla seconda 
commissione). Cade, con 1 in
tervento del dott Spagnuolo la 

Parlando ai 

giornalisti cattolici 

Papa invita 
a l la censura 

Giovanni XX111 ha ricevuto 
stamattina nella sala del Con
cistoro circa 200 giornalisti cat
tolici italiani e stranieri. A un 
indirizzo di omaggio del diret
tore dell'' Osservatore Roma
no », Manzini, il Papa ha rispo
sto con un discorso sulla fun
zione della stampa cattolica 
indicando due temU • misura e 
senso delle proporzioni » e » "3-
lutazione di idee e di fatti », il 
Papa ha detto che una delle 
preoccupazioni più attuali del
l'opinione pubblica cattolica — 
e materia di larga trattazione 
della stampa — è ancora il du
plice problema del tempo Ube
ro e della sua utilizzazione. La 

preoccupazione si fa ancora più 
viva — ha detto Giovanni XXllì 
— per quanto riguarda le for
me di • pubblico divertimento 
che trovano grande attrazione 
vulla stampa 

E qui il Papa, citando un 
suo articolo di 50 anni fa. ha 
avuto parole piuttosto gravi a 

possibilità che un film, una 
volta approvato dilla censura. 
possa essere proiettato libera
mente Qualsiasi Procuratore 
della Repubblica può infatti or
dinare il sequestro di un film 
munito del - visto - e rendere 
nullo, perciò, il giudizio della 
censura 

A questa situazione di caos 
giuridico si aggiunge il fatto 
che il provvedimento del dottor 
Spagnuolo. valido per tutta ", . 
l'Italia, non è stato ancora re-»" tnteressi 
so operante a Roma dove Viri-
diana continua ad essere proiet
tato Al - Metropolitan » nessu* 
no (polizìa giudiziaria o P S ) 
è intervenuto per bloccare il 
film D botteghino si è trovato 
in serio imbarazzo, invece, per 
la vendita dei biglietti, prose
guita anche ieri a ritmo intenso 

Ciò vuol dire dunque che la 
Procura romana non ha inten
zione di applicare la cervello
tica. oscura ntistica decisione del 
magistrato milanese? Non ci 
sarebbe da meravigliarsi. dal 
momento che al tempo della 
persecuzione contro Rocco, ope
rata dai -supercensori mila
nesi ». Spagnuolo e Trcmbi fu
rono stigmatizzati dai loro stes
si colleghi Del resto. la Supre
ma Corte di Cassazione ha da 
tempo stabilito che - opera d'ar
te non è da intendersi il ca
polavoro * o l'opera unsnime-

i fattori positivi che, già in 
questa prima fase, il lavoro 
ha dato: legame fra univer
sità e realtà economica e 
umana locale, formazione di 
quadri dirigenti regionali, 
sollecitazione del contributo 
di tecnici e di oraanismi am
ministrativi. politici e sinda
cali umbri; arricchimento del 
patrimonio di idee sulla pia
nificazione regionale; funzio
ne nuova degli enti locali • 

Ora gli timbri sanno con 
chiarezza quel che dipende 
dalla loro azione diretta e 
quel che dipende dallo Stato. 
4 questo punto l'on. Micheli, 
dopo avere ribadito che sul 
Piano dovrà aversi un dibat
tito ampio e libero e non av 
vilito da visioni municipalU 
<itichc, ha concluso il suo in
tervento affrontando il pro
blema dell'Ente Regione: a 
questo proposito ha riaffer
mato che proprio l'esperien
za umbra rivela l'inconclu-
denza della polemica in cor
so su questo tema. Spetta al
l'Ente Regione non solo con
tinuare l'aggiornamento delle 
indagini, ma soprattutto re .-
lizzare il Piano e crejre e 
coordinare gli strumenti ne
cessari a una politicq di pro
grammazione. Intanto il Cen
tro di sviluppo economico 
dell'Umbria, che ha realiz
zato il Piano di sviluppo do
vrebbe rimanere in piedi e 
continuare ad operare sino 
alla costituzione dell'Ente Re
gione. 

Il prof. Lombardini ha ini
ziato il suo discorso metten
do in luce tre fatti 

1) l'unità creatasi all'in
terno del Comituto scientifi
co fra uomini di diversa for
mazione ideologica; 

2) l'unità e l'impegno del
le forze politiche e degli enti 
locali della regione; 

3) l'interesse delle popo
lazioni e degli operatori eco
nomici umbri. 

Dopo avere illustrato i cri
teri in base ai quali il piano 
è stato concepito e dopo ave 
re affermato la stretta un'io 
ne fra pianificazione regio 
naie l'oratore ha precisato i 
tre maggiori obiettivi con 
creti che il Piano umbro si 
pone: 

a) eliminazione degli squi
libri; 

b) impiego razionale del
le risorse locali e coordina
mento degli interventi sta
tali; 

e) massimo 'impiego di 
mano d'opera. 

Intervenendo per ultimo, 
l'on. La Malfa è partito dalla 
constatazione che il Piano 
umbro, nato dalla lotta uni
taria delle popolazioni e dal
l'iniziativa degli enti locali, 
è sorto su solide basi 

Il ministro del Bilancio ha 
poi sostenuto che non si può 
concepire un piano naziona
le come fenomeno di attività 
centralizzata, ma come frut
to di un'articolazione regio
nale, che non si può conce
pire un Piano regionale sen
za la creazione dell'Ente Re
gione; che il Piano regionale 
umbro deve essere attenta
mente letto e studiato e pre
so ad esempio dalla Commis
sione nazionale di piano. 

Il lavoro di pianificazione 
darà un senso e un valore 
nuovi all'Ente Regione, per 
cui la creazione di questo or
ganismo, ha aggiunto il mi
nistro, si imporrebbe anche 
se la. Costituzione non -lo 
avesse previsto. A questo 
punto, La Malfa s'è soffer
mato sull'inadempienza pro
grammatica del centro-sini
stra in materia di Regioni. 
Se la legislatura che sta per 
concludersi non ha potuto af
frontare il problema della co
stituzione dell'Ente Regione, 
ciò — ha detto — si verifi
cherà all'inizio della prossi
ma legislatura. L'oratore ha 
concluso il suo breve discor
so dicendo che la realizzazio
ne del Piano creerà contrasti 

Dal nostro inviato 
CASTIGLIONE MESSER 

MARINO (Chieti) . 27. 
Una bufera di neve ci ha 

bloccati i n ' q u e s t o paese a 
circa mille metri , in provin
cia di Chieti. Ci eravamo ar
rivati oggi, nel nostro viag
gio in Abruzzo dopo le dram
matiche notizie pervenute al 
nostro giornale nei giorni 
scorsi. Ieri e iavamo n Sul
mona; s tamane a Vasto. In
gannati da una temporanea 
riapparizione del cielo sere
no ci siamo spinti fin quas
sù, a una settantina di chilo
metri da Vasto. Nel pomerig
gio però, sulla strada del ri
torno, una bufera di neve di 
violenza inaudita ci ha qua
s i , fatti prigionieri. 

Per fortuna eravamo a po
chi chilometri dal paese. Ab
biamo dovuto girare la mac
china a braccia, con la ne
ve che si accaniva su tutto 
e buon per noi che sono so
praggiunti . come fantasmi. 
alcuni pastori che ci hanno 
aiutato. A passo d'uomo con 
la visibilità ridotta a zero 
siamo « rincasati >. Ora sia
mo ospiti di una famiglia. 
Una cifra offre subito l'idea 
di che cosa sia stato que
st ' inverno quassù: questa fa
miglia ha già consumato 80 
quintal i di legna per scal
darsi . • 

In questo paese di circa 4 
mila abitanti , con le frazio
ni, ci sono circa 260 case in 
frana. Alcune sono già crol
late e al t re hanno spavento
se fessure nei muri — 10 o 
15 centimetri — dove il ven
to ghiaccio si infila sibilan
do. Sono case poverissime, di 
g e n t e ' c h e fa gran fatica a 
campare , r idotte in pessime 
condizioni, dove c'è a mala
pena un focolare e gli abi
tanti dormono su alcuni sop
palchi di legno che raggiun
gono per mezzo di scalette. 
Questi contadini sono tutti in 
agitazione perchè gli hanno 
promesso case da molto tem
po. Fra l 'altro costruire è un 
problema poiché col movi
mento franoso non è facile 
stabil ire dove costruirle. 

II paese è rimasto blocca
to per sei giorni e solo ieri 
e oggi si è potuto passare. 
Noi siamo t ra i primi e tra 
i pochissimi che siano pas
sati. Insieme a noi sono pas
sati gli operai della linea te
lefonica e della società elet
trica i quali hanno riatt ivato 
le linee però la luce elet
trica si è di nuovo interrot
ta e il paese in questo mo
mento è tu t to al buio e av
volto nella tormenta. Non c'è 
ospedale, né ambulatorio, c'è 
un solo medico anziano, per 
cui gli abitanti vivono con la 
paura , perchè nessuno li può 
a iu tare . 

Nella zona passa uno spaz
zaneve una volta ogni tanto. 
E ' un vecchio « treassi » ame
ricano con davanti una lama 
a ruspa il quale spazza quan
do può Quindi il paese può 
r imanere bloccato in questa 
situazione prat icamente an
che per un mese. 

a. s. 

Le previsioni 

Ritorna 
il freddo 

La morsa del ghiaccio e del 
freddo che sembrava aver la
sciato la Penisola è in fase di 
ripresa 11 servizio meteorologi
co prevede per le prossimo 24 
ore. nevicate dalla Romagna, al
l'Appennino Tosco-Emiliano e 
nevicate anche su tutto il Me
ridione. sulla Sardegna e sulla 
Sicilia. 
Ieri, intanto, nuove bufere di 
neve hanno colpito lo Marche 
e la Toscana 

A Fano, la bufera ha impedi
to ai 120 motopescherecci delia 
cittadina di riprendere il ma
re dopo una sosH forzata di 
quindici giorni Nel ecsenate 
la neve ha raggiunto i 20 cen 
timetri II traffico sulla sta
tale Adriatica e sulH Flaminia 
ha subito quindi un nuovo ral
lentamento. A Mondovl 5 gio
vani sono stati sepolti da una 
valanga. Quattro si sono salvati 
mentre per il quinto continuano 
le ricerche. 

A Bari la temperatura si 
mantiene rigida. Nelle campa
gne di alcune zone delle Murge 
sono stati avvistati lupi affama
ti scesi a valle in cerca di cibo 

Nel resto dell'Europa e nel 
mondo la situazione è legger
mente migliorata. In molti pae

si rimane, pelò. ancora dram
matica. Nel Belgio, in Austr.a, 
nella Germania orientale, in 
Olanda e nella Germania meri
dionale la novo continua a ca
dere In Bavaria, una valanga 
ha sepolto otto sciatori. Cinque 
si sono salvati Gli altri tre sono 
<« dispersi •-. In alcune zone del
la Francia è tornato il sereno. 
In altro, secondo le previsioni, 
la neve cadrà ancora. Seicon-
tomila lavoratori sono inattivi 
a causa del freddo. In Croazia, 
branchi di lupi•Fono scesi a 
valle ed hanno assalito le greg
gi In Svizzera, aumenta il pe
ricolo delle valanghe. A Lon
dra. la tempei atura è salita. I 
fiumi sono ora sotto controllo 
per timore di inondazioni 

Le ultime statistiche, non uf
ficiali. delle vittime del fred
do parlano di 328 morti, 105 
dei quali nella sola Gran Bre
tagna. Le cifre degli «nitri pae-
oi europei (comunicate dal
l'ufficio meteorologico per 
l'Europa di Londra) sono le 
seguenti: Jugoslavia 40. Ita
lia 39, Germania occidentale 

32. Snagna 30. Grecia 22. Olan
da 21. Belgio 18, Turchia 7, 
Austria 6. Svezia 4. Francia 4. 
E' previsto, comunque, un ge
nerale ritorno del freddo. 

A colpi d i scure 

Parma 

Il compagno 
Ferrari lascia 

la carica 
di sindaco 

Uccide ramante 
della 

" ENNA. 27 
A colpi di scure, due minuti 

dopo aver tagliato della legna. 
un minatore ha ucciso ogg. 
l'amante della moglie e ha fe
rito gravemente la donna sotto 
gli occhi dei suoi bambini II 
grave fatto di sangue è avve
nuto a Enna. in una casa di 
Via S. Girolamo, dove i co
niugi Salvatore Taormina e 
Paola Sessa vivevano da qual
che mese. Molto probabilmente 
la miseria è alla base del de
litto. Salvatore Taormina - in
fatti, che è padre di ben sette 
figli, era tornato da poco da 
Milano dove si era recato in
vano alla ricerca di un lavoro 

Sua moglie non reggeva più 
alle disumane fatiche che do
veva sopportare e aveva ceduto 
alla corte di Antonino Quat
trocchi, di 43 anni, che ripetu
tamente l'aveva invitata a se
guirlo a Torino dove aveva 

un lavoro stabile. Oggi appunto 
il Quattrocchi si era recato di 
nuovo dalla donna per un ul
teriore tentativo.. 

Nel settembre scorso aveva
no tentato la fuga per la prima 
volta ma. su denuncia di Sal
vatore Taormina, furono arre- ' 
stati per adulterio Successi
vamente ottennero la libertà 
provvisoria Salvatore perdonò 
la donna e la riaccolse in casa. 
Le voleva bene nonostante tut
to e lo ha dimostrato oggi, 
subito dopo la selvaggia ag
gressione. 

Quando la figlia maggiore lo 
ha rincorso gridando che la 
mamma era viva Salvatore è 
tornato in sé E* rientrato nella 
stanza, ha messo la moglie sul 
letto e ha disperatamente cer
cato di fermare una macchina: 
c'è r.uscito e ha trasportato 
all'ospedale sua mogi.e, nel 
tentativo di salvarla 
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favore della censura, invitando. yxnavviu u , U | K :„, Ul>.i l i ;, l ir 
le organizzazioni cattoliche a | mente accettata dalla generali 
protestare, affinché il »pote- tè. ma quella che. espressione 

del modo di interpretare la 
vita secondo la personalità del 
l'autore, valga a susc:tnre emo
zioni. procurare godimento In
tellettuale. trasformare senti 
menti, passioni e idee, commuo 
vere e convincere». 

re civile » intervenga nello 
spirito della legge — che . è 
innanzi tutto il diritto natura
le —- di difesa del buon costu
me, di rispetto alla cosiddetta 
coscienza popolare, specialmen
te delle giovani generazioni*. 

Già da questi accenni, bre
vi per necessità di cose, a 
noi sembra che appaia chiara, 
da una parte, l'importanza 
dell'esperienza umbra che il 
ministro La Malfa ha di nuo
vo qualificato come esempla
re, e dall'altra parte la frat
tura che, proprio in queste 
ultime settimane, si è veri
ficata fra.esperienza umbra 
e attività politica del govcr-
nq di centro-sinistra « dei 
partiti che lo sostengono, so
prattutto per quanto riguar
da il rinvìo dell'attuazione 
dell'Ente Regione. Proprio 
per questo, le affermazioni 
di La Malfa, che dette in al
tre occasioni contribuirono a 
crear? in Umbria una spinta 
alla lotta, dette ora, e senza 
alcun riferimento critico e 
autocritico, danno l'impres
sione di una ripetizione au
tomatica di frasi, cui non si 
annette mai l'esigenza di di
venire realtà. ' 

1 Ludovico Maschiell* 

PARMA 
Il Comitato Federale del P C I 

di Parma ha esaminato la ri 
chiesta del compagno ing. Gia
como Ferrari di ritirarsi dalla 
attività, che lo impegna da niù 
di undici anni, nella carica di 
sindaco. 

Rendendosi conto c h c le ra
gioni di salute, addotte insisten
temente dal compagno Ferra
ri. il quale è entrato nel suo 
settantesimo anno di età. co
no purtroppo valide anche in 
relazione agli oneri gravosis-
simi che comporta la direzione 
di un Comune dell'tmportanzj 
di quello di Parma, il Comita
to Federale ha dec.so di ac
cettare la richiesta che — nelle 
forme opportune — dovrà es
sere sottoposta all'esame del 
Consiglio comunale, unico or
gano competente a decidere. 

Nei ringraziare il compagno 
Giacomo Ferrari per l'opera 
preziosa evolta in favore di tut
ti i cittadini di Parma e del 
Partito, il Comitato federale dei 
PCI ha ritenuto indispensabi
le non disperder^ l'esperienza. 
la capacità e il prestigio ac
quisiti dal compagno Ferrari 
in tutti i passati anni di lavo
ro. e lo ha pertanto designato 
quale candidato alle prossime 
elezioni senatoriali. 

Per sostituire il compagno 
Ferrari, il Comitato federale 
ha pdoposto all'esame del grup
po consiliare e delle varie istan
ze di base del Partito u com
pagno Enzo Baldassi. attuale 
assessore al personale nella 
Giunta comunale di Parma. • 

Tra la Commissione dei problemi sindacali dell'Unione "*T' 
Province d'Italia e i rappresentanti dei Sindacati dipen- ''<£ 
denti degli Enti locali e degli ospedali psichiatrici aderenti \ 
alla CGIL, UIL e CISL è stato raggiunto un accordo di ~f 
massima sul trattamento minimo tabellare da valere in *v 
campo nazionale. L'accordo verrà ratificato al più presto \ 
con uno scambio di lettere tra il presidente della Camera • 
nazionale dcll'UPI Bruno Marion — presidente della P r o - ' - ' 
vincia di Treviso — e i rappresentanti della CGIL, della 
UIL e della CISL. , _ 

Consorzi agrari: vertenza conclusa 
Si sono concluse le trattative per il rinnovo del contratto ' J 

collettivo di lavoro valevole per il personale operaio e im- ''v* 
piegatizio dipendente dei Consorzi agrari provinciali. Le j>, 
principali modifiche apportate al contratto precedente, sca- {"J, 
duto il 31 dicemDre scorso, riguardano: l'aumento delle T~ 
retribuzioni nella percentuale media nazionale del 22 **•; ^ 
la riduzione dell'orario di lavoro a 42 ore settimanali per ̂ *v. 
gli impiegati e a 46 ore settimanali per gli operai (nspet- £* 
tivarnente da 44 e da 45 ore settimanali); lo stralcio dai ~̂ ì 
lavoratori addetti a mansioni discontinue di alcune quali- '<* 
fiche, quali: fattorino, autista che compia anche operazioni -p 
di carico e scarico, magazziniere, centralinista, ecc.; l'au- Z.i 
mento dell'indennità di anzianità per gli operai da 15 a 
13/30 della retribuzione mensile per ogni anno di servizio ̂  
prestato; la riduzione da tre a due anni del periodo utile £', 
per la maturazione degli scatti per il personale operaio '~ 
(gì: scatti biennali sono stabiliti nella misura del 3,50 '>, .-3 

- * - • - * - - . . . . . o '-^ j 

S 

aggiunta agli assegni familiari, da lire 1.000 a lire 2.000 
per la prima persona a carico e da lire 730 a lire 1.000 
per le rimanenti persone a carico; l'estensione della tredi
cesima mensilità, della quattordicesima mensilità e degli 
scatti di anzianità al personale in forma mista; le norme 

- particolari per la classificózicne del personale operalo. 

Congresso FILCEP-CGIL 
Il secondo Congresso nazionale della FILCEP-CGIL, ini- ,f~ 

ziato giovedì scorso a Firenze presso la Casa del Popolo \*"\ 
di Rifredi, ha concluso stamane i suoi lavori con l'appro- ^ J 

vazione di un-» schema di mozione e l'elezione dei nuovi *y 
organi direttivi. I] compagno ing. Di Gioia e il compagno * 
Verzelli restano riconfermati, rispettivamente, segretari* V 

"responsabile e segretario generale aggiunto. La nuovi» ** ' 
FILCEP si articola, oltre che nel settore chimico, in sci 
sindacati di settore (gomma, petrolio, fibre artificiali, ma
terie plastiche, concia r farmaceutico), con i rispettivi Co- ij1 

mitati direttivi. Per il settore chimico funzionerà una Com- vv 
missione nazionale permanente. ; v 

"si 


